
Percorsi
nella

memoria
2026

Approfondimenti
in occasione del Giorno della Memoria

2026

Resistenze



V
en

er
d

ì 1
6 

ge
n

n
ai

o
O

re
 2

1:
0

0
B

A
R

Z
A

G
O

 (L
C

)
A

ul
a 

C
iv

ic
a

vi
a 

C
. C

an
tù

, 4 Conferenza introduttiva
“STORIA E STORIE DI RESISTENZE IN EUROPA”
Con DANIELE FRISCO

Dalla Francia alla Polonia, dall’Europa settentrionale ai Balcani, la conferenza 
propone uno sguardo comparativo sulle molteplici forme di resistenza al 
nazifascismo sviluppatesi in Europa durante la Seconda guerra mondiale. 
Attraverso l’analisi di contesti nazionali di�erenti e il racconto di figure esemplari, 
l’incontro intende restituire la complessità delle lotte contro l’occupazione e la 
dittatura. Un appuntamento di carattere introduttivo e propedeutico agli incontri 
successivi.
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 7 Presentazione
INCONTRO CON MARCO FERRARI
autore del libro “Il partigiano che divenne imperatore”
Laterza

Un fantasma si aggira per l’Europa e per l’Africa. È il fantasma di un uomo che 
guida le Brigate internazionali in Spagna e poi attraversa i deserti del Sudan. 
Un fantasma che diventa imperatore d’Etiopia per conto di Hailé Selassié e 
guida i partigiani abissini contro i fascisti italiani. Questo fantasma ha un nome, 
Ilio Barontini, e a parlarcene è il giornalista e scrittore Marco Ferrari.

Percorsi nella Memoria 2026 ha per titolo “Resistenze”, perché vuole 
approfondire le varie forme di resistenza al progetto di nuovo ordine 
europeo immaginato da Hitler e dai suoi alleati. Un progetto di cui 
abbiamo parlato nell’edizione 2025 e che prevedeva, tra le altre cose, 
la deportazione e lo sterminio degli ebrei, dei rom e dei sinti del nostro 
continente.

Dalla resistenza armata alla civile, da quella della cultura all’impegno 
per preservare la memoria: grazie alla partecipazione di importanti 
studiosi italiani la rassegna condurrà in diverse parti dell’Europa e 
punterà l’attenzione su chi ha scelto di non arrendersi al nazifascismo.

Direzione scientifica a cura di Daniele Frisco
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 1 Presentazione 

INCONTRO CON FABIO STASSI
autore del libro “Bebelplatz. La notte dei libri bruciati”
Sellerio

Durante un viaggio attraverso gli istituti italiani di cultura, da Amburgo a Monaco, 
lo scrittore Fabio Stassi attraversa le piazze delle Bücherverbrennungen, i roghi 
di libri, ricostruendo a ritmo incalzante la memoria del fuoco e delle censure, dei 
primi bombardamenti aerei sui civili, del saccheggio di librerie e biblioteche. Tra 
mappe, resoconti e interrogativi sul ruolo della cultura in tempo di guerra, l’autore 
indaga la violenza simbolica e materiale del potere totalitario. Ne nasce un piccolo 
atlante della letteratura «dannosa e indesiderata» e un omaggio alla forza della 
parola scritta, capace di resistere più a lungo di qualsiasi regime.
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 15 Presentazione

INCONTRO CON PAOLO PEZZINO
autore del libro “Andare per i luoghi della Resistenza”
Il Mulino

La Resistenza italiana è un fenomeno articolato in cui gli storici odierni 
ricomprendono non solo l'azione dei partigiani e dei combattenti, degli internati 
militari italiani, dei deportati politici, ma anche quella dei tanti semplici cittadini che 
si opposero all'occupazione tedesca e al fascismo, a partire dalle donne, il cui 
decisivo contributo è stato a lungo misconosciuto. Paolo Pezzino, già professore 
ordinario di Storia contemporanea all’Università di Pisa e Presidente dell’Istituto 
Nazionale Ferruccio Parri, traccia un itinerario che a�anca ai già molto celebrati 
luoghi simbolo della lotta partigiana, altri meno noti ma il cui ricordo la rende vivida.
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 2 Film

“ONE LIFE” di James Hawes
Introduzione storica a cura di Daniele Frisco

1938, Vigilia della Seconda Guerra Mondiale. Nicholas Winton, londinese, 29 anni, 
agente di borsa, avverte la minaccia dell'invasione della Germania di Hitler e, 
prima dello scoppio del conflitto, organizza un piano di salvataggio per centinaia 
di bambini, molti di religione ebraica. Si tratta dell’operazione “Kindertransport”.
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Presentazione
INCONTRO CON TOMMASO SPECCHER
autore del libro “Storie della Resistenza tedesca”
Laterza

L’idea di una Resistenza al nazismo all’interno della Germania appare spesso 
marginale o sorprendente. Il volume di Tommaso Speccher (ricercatore e 
divulgatore presso il Museo ebraico di Berlino, la Topografia del terrore e la Casa 
della Conferenza di Wannsee) smonta questa visione semplificata, restituendo la 
complessità e la varietà delle forme di opposizione al regime hitleriano. Attraverso 
storie individuali e collettive, il libro mostra come la memoria di questa Resistenza 
rappresenti, oggi, un nodo centrale del dibattito politico e culturale tedesco.

Conferenza
“GHETTO DI VARSAVIA, RESISTENZA CIVILE E RIVOLTA ARMATA”
Con WLODEK GOLDKORN

Il 19 aprile 1943 iniziava l'insurrezione del ghetto di Varsavia. Poche centinaia 
di giovani donne e uomini contro l'esercito di Hitler. Ma è esistita anche una 
resistenza civile. Come è stata costruita la memoria di quelle gesta? Cosa ne 
resta oggi e come averne cura pensando al futuro? A parlarne è Wlodek Goldkorn, 
che ha vissuto in Polonia fino al 1968 ed è autore di numerosi saggi sull’ebraismo 
e sull’Europa centro-orientale, oltre a essere stato per molti anni responsabile 
culturale de “L’Espresso”.
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, 1 Presentazione
INCONTRO CON CHIARA NENCIONI
autrice del libro “Vittoriosi al fin liberi siam. 
Rom e Sinti nella Resistenza italiana” 
Edizioni ETS

Docente e giornalista, Chiara Nencioni svolge attività di ricerca all’Università di 
Pisa e fa parte del comitato scientifico del corso di perfezionamento in Didattica 
della Shoah all’Università di Firenze. Attraverso testimonianze e fonti di archivio, 
nel suo volume ricostruisce le vicende - ora eroiche, ora picaresche - dei rom e 
sinti partigiani che hanno scelto di diventare ćiriklé  (letteralmente uccellini), 
perché costretti a darsi alla macchia, lottando contro i kastènghere (letteralmente 
quelli del manganello), cioè i fascisti e gli occupanti tedeschi. Si dà così vita a una 
pagina poco conosciuta della guerra di Liberazione nel nostro Paese. 
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1 Conferenza

“LA RESISTENZA POLACCA 1939-1945: 
FATTI, PERSONAGGI E MEMORIA STORICA”
Con JOANNA MALGORZATA SONDEL-CEDARMAS

Joanna Malgorzata Sondel-Cedarmas ha insegnato Pensiero politico europeo 
all'Università Jagellonica di Cracovia e oggi è professoressa associata di Storia 
contemporanea nel Dipartimento di Storia, Antropologia, Religioni, Arte, Spettacolo 
dell'Università Sapienza di Roma. Co-autrice di “Storia dell'integrazione europea” 
e “Le ombre del passato: Italia e Polonia di fronte alla memoria della Shoah”, a 
“Percorsi” approfondisce la complicata e variegata esperienza della Resistenza 
polacca, con attenzione anche alla sua memoria nella Polonia contemporanea. 
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“LA RESISTENZA DI CEFALONIA. SETTEMBRE 1943”
Con ISABELLA INSOLVIBILE

Docente di Storia contemporanea all’Università telematica Mercatorum, 
Isabella Insolvibile collabora con la Fondazione Museo della Shoah ed è membro 
del Comitato scientifico dell’Istituto Nazionale Ferruccio Parri. Si occupa di 
Resistenza, prigionia e crimini di guerra e tra i suoi libri ricordiamo “Cefalonia. 
Il processo, la storia, i documenti”, “Wops. I prigionieri italiani in Gran Bretagna 
(1941-46)” e “Kos 1943-1948. La strage, la storia”. Nella conferenza approfondisce 
la vicenda della divisione Acqui e della sua resistenza ai nazisti, conclusasi con 
l’eccidio del settembre del 1943.
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i, 1 Conferenza
“LA RESISTENZA EBRAICA IN EUROPA. 
NUOVE INTERPRETAZIONI E IPOTESI”
con DANIELE SUSINI

Guardare agli ebrei come a individui che in forme diverse, minime o esplicite, 
hanno lottato contro una violenza senza precedenti aiuta, oggi, ad arricchire con
il racconto di vite attive e resistenti la memoria della più immane tragedia del 
Novecento. Storico ed esperto di educazione alla Memoria, Daniele Susini a�ronta 
il tema della resistenza ebraica in Europa: dalla resistenza armata a quella spirituale 
e culturale, fino alle forme di salvataggio e autoaiuto messe in atto nei ghetti e nei 
campi di sterminio.
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2 Film
“LEZIONI DI PERSIANO” di Vadim Perelman
Introduzione storica a cura di Daniele Frisco

Francia, 1942. Gilles si salva dall'esecuzione dicendo di non essere ebreo, bensì 
persiano. Internato in un campo di concentramento, per due anni insegnerà a un 
u�ciale delle SS il farsi: una lingua che non sa, e che creerà parola dopo parola.
Intrappolato nella sua stessa invenzione, riuscirà a sopravvivere senza che la 
verità venga a galla?

INFORMAZIONI
Consorzio Brianteo Villa Greppi
attivitaculturali@villagreppi.it
tel 039 9207160
Per tutti gli aggiornamenti:
www.villagreppi.it
            @consorziobrianteovillagreppi
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